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In occasione della Festa 
della Musica 2023, 

promossa dal Ministero 
della Cultura, la Biblioteca 

Nazionale Univer-
sitaria di Torino 
presenta un per-
corso espositivo 
volto ad illustrare, 
seppure somma-
riamente, la ric-
chezza delle pro-
prie raccolte musi-
cali. Il mano-
scritto dell’Alceste 
di Jean Baptiste 
Lully è parte delle 
raccolte dei duchi 
di Savoia, il nu-
cleo più antico 
della Biblioteca 
del Regio Ateneo 
istituita nel 1720 
da Vittorio Ame-
deo II. E’ anche 
esposta un’altra 
opera di Lully, 
l’Armide, nell’edi-
zione a stampa del 
1686. I due docu-
menti testimo-
niano il successo 

del compositore italiano 
Giovanni Battista Lulli (na-
turalizzato poi francese) 
presso la corte di Luigi XIV. 
La Fenice rinovata, dà conto 
del balletto messo in scena 
a Fossano nel 1644 per vo-
lontà di Cristina di Francia 
per celebrare la fine della 
guerra con i cognati del 
1637 (tra “principisti” e 
“madamisti” Il volume ap-
partiene ad un corpus che 
conta quindici balletti, 
dieci dei quali conservati 
proprio presso la Biblioteca 
Nazionale. Gli album ven-
nero allestiti dal calligrafo 
Giovanni Tommaso Borgo-
nio. 
Tra i documenti esposti 
spicca, poi, un manoscritto 
autografo di Antonio Vi-
valdi: del compositore vene-
ziano la Biblioteca conserva 
27 codici, in gran parte ver-
gati dallo stesso artista, per 
un totale di circa 15.000 pa-
gine che tramandano oltre 
450 composizioni. I 

Alla Biblioteca 
Nazionale 

Universitaria 
di Torino 



manoscritti vennero acqui-
stati da due mecenati, Ro-
berto Foà e Filippo Gior-
dano alla fine degli anni 
Venti del Novecento, per 
poi essere donati alla Bi-
blioteca Nazionale in me-
moria dei rispettivi figli 
morti in giovane età. Tale 
corpus documentario, un 
unicum a livello mondiale, 

fu fondamentale per la 
piena conoscenza della pro-
duzione vivaldiana. 
Il percorso si conclude con 
Il Ballarino, scritto da Fabri-
zio Caroso e pubblicato nel 
1581 a Venezia, primo te-
sto d’argomento coreutico 
stampato in Occidente, e 
con una raccolta di contra-
danze edita a Parigi nel 

1706. Gianni Secondo, me-
dico e giornalista per 
«Stampa Sera», raccolse nel 
corso della sua esistenza im-
portanti volumi legati 
all’arte della danza. Biblio-
teca Nazionale uno degli 
Istituti di riferimento, a li-
vello internazionale, per gli 
studi musicologici. 

 
L’esposizione sarà accompagnata da un excursus con accompagnamento musicale. 

      
 

     



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

La Mostra, costituita da 
circa 90 pannelli fotografici 
con un apparato didasca-
lico adeguato, documenta il 
mondo dei più piccoli nei 
delicati momenti dell’ap-
prendimento e in quelli 
della pura felicità del gioco; 
ci porta nel mondo dei 
bambini di ogni latitudine, 
un mondo di lavagne e di 
quaderni, di scuole in mu-
ratura o fragili capanne, di 
scuole talvolta senza scuola. 
E, a lato di questo, un 
mondo di giochi e passa-
tempi, creati spesso dal 
nulla utilizzando ciò che 
l’ambiente mette a disposi-
zione: la sabbia, dei rametti, 
uno pneumatico strappato. 
Giochi costruiti con l’im-
permanenza di una bolla di 
sapone, con il vento o con 
le gocce di pioggia: giochi 
inventati, universali quanto 
intramontabili, di gruppo o 
solitari. Vediamo così bam-
bini scalare monumenti, 
scivolare sul ghiaccio, cam-
minare sui trampoli e rical-
care l’ombra di un compa-
gno che gioca… 

Assistiamo 
ad una le-
zione in uno sperduto vil-
laggio di oka dell’Amazzo-
nia brasiliana dove l’impe-
gno dei bambini viene pre-
miato con una noce di 
pequi o una banana, ed 
ecco che diventiamo spetta-
tori di un mondo meravi-
glioso, dove entriamo in 
punta dei piedi e dal quale 
esitiamo ad uscire, quasi 
dovessimo riattraversare lo 
specchio di Alice. 
È un’antologia di sguardi, 
di emozioni, un invito a 
viaggiare attraverso gli oc-
chi dei bambini, è un rac-
conto che, utilizzando la 
lingua universale del gesto e 
del gioco, suggerendo simi-
litudini e contrasti, ci fa ri-
flettere, in modo gentile, 
sugli intrecci e sulle con-
traddizioni di culture di-
verse e lontane. 
Accanto alla Mostra foto-
grafica, un video reportage 
racconta questo “viaggio” 
per immagini, che cattura 
per la sua capacità trasver-
sale di affascinare gli adulti 

per la qualità delle imma-
gini e per quel tanto di te-
nerezza che riesce ad infon-
dere, e piace ai più piccoli 
perché presenta mille situa-
zioni che stimolano la cu-
riosità e sono fonti di ap-
profondimento. 
Il catalogo che accompagna 
la mostra può contare non 
solo sulla qualità e la bel-
lezza delle immagini, ma è 
anche piacevole alla lettura. 
Il ricavato della vendita del 
catalogo sarà devoluto ai 
bambini dell’Ucraina. 
La Mostra gode del Patroci-
nio della Città di Torino e 
dell’UNICEF Italia 
La Mostra è realizzata in 
collaborazione con l’Uffi-
cio Scolastico Regionale 
per il Piemonte e Musei-
scuol@ della città di To-
rino, con il supporto della 
Biblioteca Nazionale Uni-
versitaria di Torino e 
dell'Associazione ABNUT 
Amici della Biblioteca. 
 
 



GLI AUTORI: CARLA E 
GIORGIO MILONE 
Carla Parato Milone e Gior-
gio Milone sono una cop-
pia di viaggiatori e fotografi 
di Torino che da sempre 
hanno affiancato alle rispet-
tive professioni la passione 
per la conoscenza e la sco-
perta del mondo. Innume-
revoli viaggi hanno pausato 
la loro vita, fornendo una 
sorgente continua di rige-
nerazione e crescita. In-
sieme, hanno scoperto non 
solo luoghi insoliti oltre le 
tracce più battute dal turi-
smo, ma anche vissuto 

momenti eccezionali di 
condivisione con la gente 
incontrata, partecipando in 
ogni parte del mondo a 
eventi, feste, celebrazioni, 
momenti di spiritualità, as-
sistendo allo svolgersi della 
vita quotidiana, al lavoro 
nei campi o nei più diversi 
laboratori artigianali, allo 
studio, al gioco… 
“Io sono un Nomade”, 
“L’Anima del Mondo”, 
“Banchi di scuola”, “Una 
donna, un mondo”, “Geo-
metrie”, oltre a grandi mo-
nografie su diversi Paesi, 
sono solo alcuni dei 

racconti per immagini ac-
compagnati da musica e da 
leggeri commenti descrittivi 
creati da Carla. I video re-
portage sono stati presen-
tati in varie città d’Italia, a 
Torino al Teatro Cari-
gnano, all’Agorà di Mira-
fiori Motor Village, al Cir-
colo dei Lettori, all’Unione 
Industriali, al Museo 
MAO, alla Fondazione San-
dretto Re Rebaudengo, alla 
galleria d’Arte Moderna, in 
note librerie, e sempre con 
grande partecipazione e 
successo di pubblico. 

 
Il prossimo incontro, aperto ad amici e parenti, prevede una mattina presso la Biblioteca Nazionale Universitaria 
di Torino, accolti dall’Associazione Amici della Biblioteca ABNUT 

mercoledì 21 giugno 2023 
Programma: 

ore 10.55 ritrovo nell’Auditorium Vivaldi della Biblioteca 
Nazionale in piazza Carlo Alberto 3, in Torino.  
Visita guidata alle raccolte musicali della Biblioteca con 
intrattenimento musicale  

ore 12.00 visita guidata dagli autori delle fotografie, Carla e 
Giorgio Milone, alla mostra “Il gioco e la lavagna” 

ore 13.00 per chi lo desideri, colazione presso il ristorante The 
Lift di via Principe Amedeo 12h  

Chi desideri fermarsi alla colazione è pregato di prenotarsi entro 
domenica 18 giugno: riceverà le ulteriori necessarie indicazioni.  
 

QUOTA ANNUA VIVANT 2023, sempre € 30 
IBAN  IT 53 J 03015 03200 000003715355    SWIFT  FEBIITM1 


